
 
La sede locale dell’Associazione propone per 

DOMENICA 15 MAGGIO 2022  
un percorso di visita sul tema 

L’OASI VALLETTE DI  OSTELLATO 
E LA VALLE ZAVELEA 

Si tratta di relitti palustri sopravvissuti alle grandi bonifiche che fino alla metà degli anni Sessanta del 
Novecento portarono al drastico ridimensionamento di quei grandi ambienti umidi che erano (e sono 
in parte ancora) le Valli di Comacchio. Entrambi oggi Siti di Importanza Comunitaria della Rete 
Natura 2000 come ZSC (Zona Speciale di Conservazione), rimangono straordinari scrigni di 
biodiversità, caratterizzati dalla ricca presenza di avifauna acquatica, la cui composizione varia nel 
corso delle stagioni, anche con la presenza di specie interessanti. In particolare l’Oasi Anse Vallive (o 
“Vallette”) di Ostellato è uno dei pochi lembi residui della Valle del Mezzano, un tempo una delle più 
vaste valli da pesca del delta del Po, formatasi a partire dal XVI secolo per effetto della subsidenza del 
suolo e del mancato drenaggio delle acque di scolo. 

Il programma della giornata prevede inizialmente la visita dell’Oasi Vallette di Ostellato, 
all’interno della quale un percorso pedonale della lunghezza di circa km 4 permette di osservare 
i diversi specchi d’acqua caratterizzati da diverse tipologie di vegetazione erbacea, arbustiva ed 
arborea. In questa stagione si osservano sia le specie di uccelli presenti tutto l’anno, sia quelle 
che raggiungono le nostre latitudini solo per la riproduzione. Il periodo migratorio volge al 
termine, ma non dovrebbero mancare individui ritardatari. 
Al termine, è prevista la sosta per il pranzo al sacco. 
Nel pomeriggio, ripresa l’auto, si attraversa l’ampia bonifica del Mezzano, densa non solo di 
tradizionali colture cerealicole, ma anche di orticoltura industriale, per raggiungere l’Oasi di 
Valle Zavelea con relativa torretta di osservazione, nei pressi dello stabilimento idrovoro Fosse. 
Si prosegue nuovamente in auto lungo la strada sull’argine Agosta, che ricorda la fossa Augusta 
fatta scavare per portare acqua di Po fino a Ravenna, da cui si sale sull’argine sinistro di Reno 
per uno sguardo alla valle Fossa di Porto e alla sua avifauna. L’ultimo traghetto rimasto in 
funzione in Emilia-Romagna conduce a Sant’Alberto, da cui si rientra a Forlì. 
Il ritrovo è fissato alle ore 8:30 nel parcheggio dietro la sede INPS di Forlì, con partenza alle 
ore 8:45, oppure alle 10:15 circa direttamente all’ingresso dell’Oasi Vallette di Ostellato. 
Il rientro a Forlì è previsto per le ore 17:00. 
E’ consigliabile dotarsi di un binocolo per l’osservazione dell’avifauna. 
La quota di partecipazione è di € 2,00 a persona. Il costo del traghetto di Sant’Alberto è di € 
3,00 a vettura. 
Ai partecipanti è chiesto il rispetto delle disposizioni che saranno vigenti al momento per il 
contenimento della diffusione del virus Covid 19. 
Per ulteriori informazioni e per le iscrizioni riferirsi a Roberto Zannoni (328.9056653) oppure a 
Renzo Tani (348.3124803). 
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